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‘NE on ho mai incontraio

una persona chiamata
Caino; infati, dubitic che
ci siano persone al mon=
do con questo nome.

Cainc ¢ conosciuto
per due primatl: ¢ stato i
primo a nascere ed il pri=
mo a toglhere una vita
umana.

» .. quando furono nei campi, Caino si levd contro Abele suo fratello,

e I’ uccise” (Genesi 4,8 b).

questc nome? !\!6-,81_-!?9

desidera associarst con
iutto cio’ che ess0 rac=
chiude, eppure moiti pos=

seggono e caratieristi=
che moral e spirituak di
Cam

Benche' egh sia morto
da millenmi, il suo spirito

vive tutt’'ora netl cuori di
miborm di persone, e forse
anche nel tuo!

ONTIRIT A
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Caino si riteneva
un "buon cristiano”

Puo' sembrare strano, ma
Caine era una persona religios
Za. 58 VIVEeSSe ogarl sioriters
rebbe un “buon cristiano” per
! semplice fattoc che, come la
maggioranza, sarebbe batisz=
zato, comunicato e cresimato.

i ibro della Genesi dice che,
come suo fratelic Abeie, edi
offriva sacrifici al Signore,
Abele offriva i primogeniti dei
sug gregge secondo il comans
daments i Dio. Caing, che ze=
condo ia mia opinione € il "pas
dre delle refigioni”, faceva in=
veoe O testa sua & offriva
cic’ che gii pareva: i frutti delia
terra. Gonosciamoe bene 1 sto=
via: Dio accelio' Abele & la sua
offerta, ma rifiute’ Caing £ Ia
sua offerta, perche' avevs
siabiliitc che Puomo poleva
avvicinarsi a Lui & avere |
peccati perdonali solo tramite
i sacrificio di una vittima innc=
cente, Caing &' stato lideatore
deila religione fai da e’ Infat=
ti egli mise da parte la volonta’
di Dic e fecs a modc suo.

Tant Tfigii di Caino” oggi ia
pensanc come luk “lo credo a
modo mic”. Nessuno di nol pud’
permettersi il lusso di credere
a modo proprigt 52 vogliamo
eszere figh di Dio, dobbiamo
credere & sottometterci alla
Sua Parcla, ia Bibbiz, Chi dice:
“io oredo a modo mio”, dimo=
stra di essere un figlio spiri=
tuale di Caino,

Quandc Caino vide che Dio
avava rifiutate i suo sacrificig,
si irito' molio. Nella Sua miser=
cordia Dic si rivolse & i di=
cends: "Porche’ st rritato
perche’ i iuoc voiic &' ab-=
battuto? 5e fai bene non
saral acceitaio?T Ma se fai
maie, i peccato sta spian=

aila povia e 1 suGl desis
sone rivelti a te, ma tu
o devi dominare (Genesi 46,75

Caino aveved un
CHOre GUro

Caine avrebbe dovuto umis
iarsi davanti a2 Dio e offrire un
aginellc come sacrificio, ma i
sud orgoglic sra troppo grans=
de e i suc cusre troppo 4ure.
i suo atteggiamenio era i se=
guente: “"Senti; Dio, ic credo in
te, ma a moeds mio; io ti adoro
ma come e quando mi pare
Prenders ¢ lasciaral”,

Purtroppe Caing ha moit di=
scendenti che la pensanc sallo
stesso modo: tale padre, tals
figio.

E tuy, come t presentt das=
vaivii a Die? Se il wic atieggia=
mento verso di Ly rigpecchia
quelle di Caine, anche tu sei un
UG figho.

Cainoe era
dominato dalifodio

La rottura del suo rapporto
con Dio o porte' ad ucciders il
suo fraieiic Abele.

Cagi g yomini non si uccido=
no fra di loro perche’ uno &
biancoe = Failtro nero, uno €
shreo = Paltro palestiness, uno
serbo e faltro croato. 5i uccis
donoe fun Paltro perche' sono
progenie di Caing g, in fin dei
conil, figih del maigne. TCamo
era dal maligno 2 ucgcise i
propric fratello™ (Giovann 2.

Cyante persone abbiamo
ucciso durante la nostra vita?
Won si uccide sclo con pistole
e coltelli; st puo’ uccidere con
i= parole, | tradimento, 'sgo-=

ismo, Fodio e con findifferenza.

Fai parie della
famigiio di {aine?
FPuoi cambiare
pareniela, se lo
desideri.

Fai parie della famigia d
Cane? Puol cambiare parentes
iz s lo desideri Basta che 1
prezenti a Dic Coh i Sachificio
giusto come fece Abels,

L'Agnellc che Caing rifiuio’ di
sacrificare rafficirava Gesy,
FAgnellc che Die avrebbs of=
feric per & remissions dei
nostri peccat, Do ha tanto
amato il monds che ha dato
il Suo umdgenitc rialkc, atfin-s
che' chiunqgue crede in L
1R perisca . ma abbia vita
sterna’ . (Govanm 36L

Gesy’ e PAgnelle che Dic ha
sacrificalc per ogni o pacs
cato. Mon assumere Fatteggas
mento df Gang nel confrontd oi
Dioc e non iluderu di oreders
che la religicne che ti ' stala
tramandat s padri sia
necessariamenie queila giusisg,
perche' potrebbe sasere g
religione “fai da &7 di Caino.

A tutt quelllh che bhanno
accolio Cristo, Egl ha dato
i diritio of diventare figh o
Do, a guell, cies’, che ores

Fisi
Lk 4

dono nel Suo nome’.  (Govand
2
Mon eszere un coredente fa-

suiflo, duro di cuore o indiffere=
nte nei confrontt oi Dio e del
1Ug progsimo,

FIGLIS DI CAING O
DiC: LA SCELTA E

CONSEGUENZE NOI

FIGLIC D
TUA, LE

Vincenzo Chisravalich




E' scritto, nella Parola
Dic, che “ogni dono paristls
10 viene dailfaito’ [Glac 1171

Paolo, scrivendo ai Bos
mani, aice: Vil dono di Dio &
ia vita eterna’” {Rom.6:23L

Mentre  Giovani, slla
sua prima isttera. afferma
chiaramente c¢che fa vita
eierna €' nel Figliuoio di Dio.

Coliegando questi e
pensieri scritturali, possias
mo affermare che GESW E
iL DONO del Padre celeste,
che Egli viene a noi daf’alto
e che in Lui noi abbiamo ia
vita eterna. Che Dono me=
raviglioso!

Ogqi, purtroppo, pochi
sone colore che apprezzas
NG guesto Dono.

Cosa direste voi di uno
che rifiuta, rigetia ¢ respin-
ge un magnifice dono che
una cara persona gl offre?

Quast duemila anni {5,
Gesu’, # Dono di Dio, & ve=
nuto in casa sua, in mMezzo
al suc popdoio, ma i suoi
non o hanno ricevuto”
{Giov. 1)

Guaile doiore avra® pros
vato Gesy per la durezza

di quei cuoril..: paro’. a tutti
guelli che o hanno ricevuilo,
nei corse dei secol, tgil ha
cate # diritto di diventars
figliuoli di Dio, a witil guell,
cies', che ancor ogal, cres
done net Sus nome
{(Giov. 12}

Amico, w: che legagi ques
sta riflessiong, gual'e’ ia tua
disposizions di  fronie a
auestoe Done? Desideri ans
che tu essere un fighio di
Dic? Desideri avere la vita
eterna?

Allora devi compiere un
atto decisivo per [a tua
vita: ACCETTARE L DORNO
GHE DIO Ti OFFRE.

Lo puoi fare in qgquesto
medesine  istante, menire
sei ancora intento a legges
Fe questo scritic.

Ztendi ie iue braccia ed
apri it tuo cuore a Gesiy,

Egli entrera’ nslla tua
vita come tuo personaie
Zalvators € Signore.

Frmanuoie Montesano

Infatti
g’ per grigzéa

M



Consultando il "Dizicnaric
itailano dt
., alla wvoce

LASFEMIA™ [bestemmia), Iro=
viamo e seqguenti detinizios
ni: PARDL A PROFANA O NEFA-
5TA, DIFFAMAZIONE, MALDI=

ew

flfilustrato Greco
Liddel-Scott™” |

CENZA., INSULTO, PAROLA
FMPIA T IBRIVERBENTE NE RI-
GUARDI i Di0, BESTEMMIA.

raltro canto, pero’, mi
sento spasso dire: "La bes
stommia nm 2 altro che uno
sfogo delia vita™ ',

Quale’ la verita’?

Nelia Legge mosaica tro=
viamo scritto: "CHI BESTEM=
MIA L NOME DEL SIGNORE
DOVRA' ESSERE MES50 A
MOBRTE; TUTTA LA COMUNI-
TA' LO DOVRA' LAPIDARE. 51A
STRANIERO O NATIVO DFL
PATSE, SE BESTEMMIA II NO-=
ME DEL SIGMNORE, SARA’ MES=
S0 A MORTE {Lev. 24:16],

Naboi, infatl, falsamenis
accusato di bestemmia, fu
tapidatoe [1Be 21131

Alio siesso Modo VeEnne
calunniato Stefano e, quindi,
lapidato [Auwi 6:11; 7:581

Lo stesso Gesy' € stato
accusato di bestemmia e
condannato a morte [(Matt.

9:3; 26:65,66; Giov.10:36]
Domandiamoci: Puo® aver
Dic fatto, di quelic che la
gente detinisce un semplice
“sfogo’, motive di condan=
na a morte?
iiaiie nosire parti, genes

raimente, il termine “bhe-
stemmua’ indica soltanio

un‘espressione verbale, una
imprecazione. Forse € an-
che per quesic che moit
non e attribuviscono  tanta
importanza.

Ma ia verita’ € da sco=
prirsi in wit'alira direzione;
o meghio, in wttaliro Woego:
nei cuore dellfuomao,

F’ il Maestro, ciog’ Gesy’,
che ce ne paria.

Ascoltiamolo: “LUMOMO
BUONG, DAL BUOCN TESORO
DEL SU0 CUORE TiRA FUORI
iL BENE: E L'UOMO MAL VA=
GiC, DAL MALVAGIO TESORO
TIRA FUORI L. MALE: PER=
CHE' DAL "ABBONDANZA DEL
CUORE PARLA LA 3UA BOG=
CA” [Luca €:45].

Alla luce di questaffers
mazione, cosi’ esplicita, non
possiame non  soffermardt
ad una profonda & sevia ri=
flessione,

Contrariamente a quanto

si vuol far credere, = paros
Ie, o “vocabolariol deifindi=
viduo, mostrano ia qualita’
del tesors che v'e' nel suo
Cuoie.

Direi che la bestemmia,
checche' se ne pensi, rivsel
ia drastica condizZicne spirk=
wuale di chi la proferisce,

La facilita’ & la disinvoltus
ra con la quale si pronuns
ciano parole rriverenti nai
riguardi di Dic, € uno dei
segni che caratterizzano gl
“uftimi  giorni’ TOR SAPPFI
QUESTO: NEGLI UL TidMi GIORRNG
VERBRANMNO DEI TEMP! DIFFICE
il PERCHE GLiI UOMINI SA=
RANNO.. Irisparmiamon) tut=
to Pelencol BESTEMMIATO=
Rl {Z2Tun. 35121

Ora, Pinterrogative non
e "Come eliminare la bes
stemyma?’, perche’ essa

non e aliro che uno dei tan=
ti sintomi di un male ben py
grave, annidato nel cuore
degli uomini: | PECCATO.

ii profeta isaia esciaimg,
da parte di Dio: CTUTTO
IL CAPQO E' MALATO, TUTTO
i CUORE E° LANGUENTE"
fi=s.1:5).

Una diagnosi poco incos
raggiante, guesta; ma Cobhs
che 'ha pronunciata €' ans
che i grande "Chirurge’, ed
Egli ha fatto una promessal
Yl ARG UN CUDRFE NUGVO E
METTERD' DENTRO DI VOI
NG SPIRITO NUOVO;, TOGLIF=
RO DAL VOSTRO CORPO L
CUORE Di PIETRA, E Vi DARO®
UM CUORE Di CARNE. METTES
RGY DENTRO DI VO L w0
SPIRITO E FARO' IN MODO CHE
CAMMINERETE SECONDO LE
MIE LEGGL E OSEERVERETE E
METTERETE IN PRATICA LE
MIE PRESCRIZIONIT Ez.
3676271

Gloria a Dio! Tutti coloro
che si sono soiloposi a
questo divine Uintervento”,
posscono ben dire che Fopes
razione ' pertetiamenie
riuscita! Dalila loro bocca,
infatii, non esconc piu’ “be=
nediziom & maledizioni’
IGiac, 3110

i credenti NATI DI RUGVO
sl sono Crivestitt di Cristo”
[Gal3:27] Dalla ioro booca,
ora, scaturiscono canti di
fode a Colui che | ha salvati

Fraocesco lenco
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In prima persona

Sono sempre stata poco costan-
te in quasi tutte le cose che intra-
prendevo. Cid era dovuto ad un
profondo senso di insoddisfazio-
ne interna che mi spingeva alla
ricerca di “qualcosa”.

Quando mio padre mi offri la
possibilita di studiare Iinglese ne-
gli Stati Uniti, presi I'occasione a
volo. Avevo tutto da guadagnare
visto che avevo smesso di studiare
€ mi trovavo senza lavoro.

Arrivata in America, mi siste-
mai in un complesso per matricole
femminili. Condividevo la camera
con una ragazza statunitense € a
dir poco ero molto entusiasta, fi-
nalmente avevo la possibilita di
imparare I'inglese perfettamente.

Tutti i martedi, Kirstin, la mia
compagna di camera, frequentava
degli studi biblici ai quali mi invi-
tava del continuo. Le prime volte
risposi negativamente, poi accet-
tai solo perch¢ mi dava un’oppor-
tunita per imparare meglio la lin-

gua.

"Sei molto speciale
per qualcuno. Egli

tt ama nonostante
[ tuoi difetti".

Man mano che frequentavo le
riunioni, riuscivo a capire sempre
meglio la Bibbia € dopo un po non
andavo piu solo per interesse lin-
guistico, ma perché mi piaceva
ascoltare gli studi biblici. Il mes-
saggio era chiaro e semplice: "Sei
molto speciale per Qualcuno. Egli
ti ama nonostante i tuoi difetti."

Non riuscivo a crederci! Gesu
Cristo, Colui che € morto per i
miei peccati, era disposto ad acco-
gliermi cosi com’ero se lo volevo.
L’amore di Cristo mi aveva con-
quistata e tramite un atto di fede
loinvitai nella mia vita. Dopo aver

Gennaio (99&
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Doppiamente

sorelle

preso quella decisione ho trovato
una pace che nessuna cosa almon-
do potra mai sostituire.

La prima cosa che feci dopo la
mia conversione fu quella di scri-
vere e raccontare questa esperien-
za ai miei genitori, al mio fidanza-
to € a mia sorella Sandra.

Yalet Parolin

"Ero convinta che Dio
mi stesse punendo per

U

il mio passato!

Prima di diventare una vera cri-
stiana ero una tipica persona
mondana. Vivevo solo per il pre-
sente e facevo ciod che volevo sen-
za pensare alle conseguenze. Ero
ribelle nei confronti dei miei geni-
tori. Per esempio, essi non voleva-
no che io fumassi, € invece fumavo
due pacchetti di sigarette al gior-
no. Non mi interessava affatto ciod
che sarebbe stato di me dopo la
morte, il mio concetto di Dio era
molto comodo e andava bene con
il mio stile di vita. Mi accontenta-
vo di pensare: “Dio € nel mio cuo-
re”, ma poi facevo i miei comodi.

Quando mia sorella mi scriveva
dagli USA parlava soltanto di
Gesu e di Dio. Iole chiedevo della
sua salute, della scuola, ecc., € in-
vece lei mi rispondeva: “Gesu ¢
vita! Gesu € meraviglioso! Dio ¢
amore!” Dopo un pd mi stancai
dei suoi discorsi. A me non inte-
ressava sapere come stava Gesu,
ma come stava mia sorella.

Quando poi venne in Italia per
il mio matrimonio vidi che era
molto cambiata. Era tranquilla,
serena. La sua trasformazione mi
colpi talmente che un giorno deci-
si di andare insieme a lei ad un
incontro della Chiesa Cristiana
Evangelica di Treviso. Stavo vi-
vendo un momento difficile della
mia vita e oltre a vari problemi di

... per sempre!

salute avevo appena saputo che
ero sterile. Ero convinta che Dio
mi stesse punendo per il mio pas-
sato.

Quella domenica mattina, senza
che il pastore fosse al corrente del
mio problema, parld proprio sul
senso di colpa che causa il pecca-
to. Quel messaggio sembrava fat-
to Su misura per me € piansi tutta
la mattina. Capii che il tormento
che stavo vivendo non era tanto
una punizione di Dio, quanto la
conseguenza del mio peccato.
Mentre ascoltavo, Dio toccod il
mio cuore con il Suo messaggio di
amore ¢ di perdono.

Continuai a frequentare con in-
teresse altri incontri € nell’ottobre
del 1991, durante uno studio bibli-
co sul Vangelo di Giovanni presi
la decisione di “nascere di nuovo”,
questa volta nella famiglia di Dio.
Finalmente avevo capito perche
mia sorella Yalet era talmente in-
namorata di Gesu. Quel giorno
siamo diventate sorelle per la se-
conda volta. Oltre al legame di
sangue, ora siamo anche sorelle in
Cristo per tutta I’eternita.

Da quando ho dato il mio cuore
a Cristo ho la pace ¢ la gioia che
solo Lui puo dare. Concludo que-
sta mia testimonianza con un ver-
setto scritto dall’apostolo Paolo,
che descrive il cambiamento nella
mia vita. “Sono stato crocifisso con
Cristo, e non sono piu io che vivo,
ma é Cristo che vive in me; e la vita
che ora vivo nella carne la vivo
nella fede del Figlio di Dio che mi
ha amato e ha dato Se stesso per
me. (Epistola ai Galati 2:20).

Sia lodato il mio Salvatore e Si-
gnore Gesu!

Sandra Parolin
La religione puo infor-
marci e riformarci, ma

solo Gesu (Cristo puo
trasformarci,
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DERE OF Fcﬁﬁsﬂuf; LA ERA ADORAZIGNE
PROCEDE SEMPRE D0 Di0; PUG‘“ SCATLHIRE
S0L0 DA UN CUORE UMILE, DISPONIBHE E
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Io sto per essere riunito al mio popolo,
seppellitemi coi miei padri nella
spelonca ch’é nel campo di Efron lo

GENESI 49:29 |
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per tanta gente?
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GIOVANNI 6:8

’ . ) - i} .

V’é qui un ragazzo che ha cinque pani
d’orzo e due pesci ma che cosa sono

LTI

30

ORIZZONTALI

1 Avanti Cristo - 5 Il profeta che visse
alla corte di babilonia, tentarono varie
volte di ucciderlo ma Dio lo proteggeva -
7 Gesu ci comando: ... il tuo prossimo
come te stesso - 9 La meta di Amos - 10
La figlia di Giacobbe e Lea - 11 Nonna di
Timoteo - 13 Antico Testamento - 14
Tentd di imbrogliare i discepoli sulla
vendita di un potere - 17 Lode senza
consonanti - 18 Michea senza che - 19
Non ci si deve prostrare loro innanzi per
adorarli - 20 Capo della tribu di Ruben
(Num. 16:1) - 21 La fine della Genesi -
22 Re di Persia fece completare i lavori
del tempio (Esdra 4:24) - 24 Valle della
Palestina (Salmo 84:6) - 25 La madre di
Seth - 26 L'inizio e la fine di Israele - 29
Fratello di Mosé - 30 Re degli Amorei
(Deut. 3:1)

VERTICALI

1 Il padre di Caino - 2 Uno
dei figli di Noe - 3 Il libro
prima di Tito - 4 Figlio di
Giacobbe e Bilha (Gen.
30:5,6) - 6 Il giardino dove
Adamo pecco - 8 Sorella di
Lazzaro - 11 L'ultima lettera
delle chiese in Apocalisse -
12 |l padre di Salomone - 15
E uguale alla carita - 16 La
citta dove Dio mandd Giona
e lui non ci ando (Giona
1:1,2) - 19 Il primo dei libri
profetici - 23 L'inizio e la fine
di Osea - 27 La citta di
Amon (Ger. 46:25) - 28 La
meta di Onan

Ogni

cosa
che
respira
lodi

I’Eterno
‘alleluia




"NASCI DI NUOVO"
programma evangelico trasmesso
oG aai‘_.!a 1o 835:"3 ore 13, 3(4

sulle onde di PS 98 fﬂadm SE gg:!

Fivi HB,DG——JS.SU-—1 30.10--85.80

tel{0963)-71869 oppure 31262
Se sei un credente WATD DI NUGVD e =
dosidari dare Ia tua testimonianza nel corso B
del programma radicfonico, puoi farle sia &8
telefonicaments, sia partecipande i personale
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Appuniamenioc televisivo
col Messaqggic dell’ Evangeio
DOMENICA ORE 12,00
SU TELESPAZIO CALABRIA 1
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W SE SEl iINTERESSATO E VUOI
AVERE ULTERIOR! INFORMAZION!
SUGLI ARGOMENT! TRATTAT! i
QUESTO GIORNALINO,

# 5B YUGI RICEVERE GRATUI=
TAMENTE UNA COPIA DEL VAN=
GELO O ALTRA LETTERATURA
CRISTIANA,

P SE YUOI IN PRESTITO DEL
MATERIALE AUDIOVISIVO. :

8 SE GRADISCI UNA NOSTRA Vi=
SITA A CASA TUA

Puoi telefonare ai sequenti
recapiti telefonici:

noi cristiani evangelici
di fede pentecostale

Honno eollshorato a2 auesto

{0963) 3112682 numere - Uingenzo f‘him availot,
(0963) 353477 Emanuek Mondesann, Frances

: SCG :E-ﬁi.“u, Yaiet rdrmm, Sandra
{0963) 70042 Faroiin, Samueie Felags.

Redazione: Francesco lenoo, vis
Roma, 42; BB{¥20-Mongiana (8D
Telef. (0BR3) 3N2EZ

LUOGHI & ORARI DEI CULTI EV

ZONA DELLE SERRE i

SERRA S.BRUNO VIA GRAMSCY, € MAR-VEN. 18.30; DOM. 17,00
GEROCARNE VIA MANCUSA(ARIOLA) GICV.-SAR. 19.530

ACOUF\)’EO B ViA S.GIOVANNI GiOV. 19.00; SADB. 18.00
MONSORETO C.SO UMBERTC ), 117 DOM. 09.20

CASSARY VIA KENNEDY GOV, 18.00; DOM. 10.00

FABRIZIA VIA V. VENETO, 33 GIOV. 19.30; DOM. 10.00

Gesu' dice"Colui che viene a me, von lo caceero’ fuori”,

Giovanni 6:37
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CREDIAMO ed accettiamo l'intera Bibbia come la ispi-
rata Parola di Dio, unica, infallibile ed autorevole re-
gola della nostra fede e condotta. CREDIAMO in un
solo Dio, Eterno, Onnipotente, Creatore e Signore di
tutte le cose e che nella Sua unita vi sono tre distinte
persone: Padre, Figliuolo, Spirito Santo. CREDIAMO
che il Signor Gesit Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse la natura umana in seno di Maria
Vergine. Vero Dio e vero uomo. CREDIAMO nella Sua
vita senza peccato, nei Suoi miracoli, nella Sua morte
vicaria, nella Sua resurrezione, nella Sua ascensione
alla destra del Padre, nel Suo personale ed imminente
ritorno sulla terra in potenza e gloria per stabilire il
Suo Regno. CREDIAMO che l'unico mezzo di
purificazione dal peccato e per il ravvedimento ¢ la
fedenel prezioso sangue di Cristo. CREDIAMO che la
rigenerazione (nuova nascita) per opera dello Spirito
Santo é assolutamente essenziale per la salvezza. CRE-
DIAMO nella liberazione dalla malattia mediante la
guarigione divina, secondo le Sacre Scritture, per la
preghiera, per la somministrazione dell'unzione del-
l'olio, per l'imposizione delle mani. CREDIAMO al
battesimo nello Spirito Santo, come esperienza susse-
guente a quella della nuova nascita che si manifesta,
secondo le Scritture, con il segno iniziale del parlare in
altre lingue e, praticamente con una vita di progressi-
va santificazione, nell' ubbidienza a tutta la verita delle
Sacre Scritture, nella potenza per l'annuncio di "Tutto
I'Evangelo” al mondo. CREDIAMO ai carisnii e alle
grazie dello Spirito Santo nella vita dei cristiani che,
nell'esercizio del sacerdozio universale dei credenti, si

_manifestano per l'edificazione, l'esortazione e la con-

solazione della Comunita Cristiana e, conseguen-
tamente, della societa umana. CREDIAMO ai mini-
steri del Signore glorificato, quali strumenti di guida,
di insegnamento, di elevazione ¢ di servizio nella Co-
munita Cristiana, rifuggento da qualsiasi forma ge-
rarchica. CREDIAMO all attualita e alla validita del-
le deliberazioni, riportate in Anti capitolo quindici, del
concilio di Gerusalemme. CREDIAMO alla resurre-
zione dei morti, alla condanna dei reprobi e alla glori-
ficazione dei redenti.

CELEBRIAM QO il battesimo in acqua per immer-
sione, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo per coloro che fanno professione della propria
Sede nel Signor Gesit Cristo come loro personale Sal-
vatore. CELEBRIAMO la Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, rammemorando cosi la morte
del Signore ed annunziandone il ritorno, amministrata
a chiungue sia stato battezzato secondo le regole del-
I'Evangelo e viva una vita degna e sunta davanti a Dio
ed alla societa.
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